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 FC26REA001 | Lotto 1 - Procedura aperta sopra soglia comunitaria indetta su 

piattaforma telematica eAppaltiFVG, ai sensi dell’art. 71 D.lgs. n. 36/2023, per 

l’affidamento della fornitura di sistemi analitici di alta automazione per il service di 

materiali diagnostici ed il noleggio dei relativi sistemi per l’esecuzione di test di 

Ematologia e VES dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, comprensivo del 

materiale di consumo dedicato, per un periodo di 60 mesi. 

 

 

RISCONTRO AI CHIARIMENTI PERVENUTI 

 

• Con riferimento al paragrafo “2. Caratteristiche tecniche di minima del sistema” presente 

a pag.4 del documento “3._FC26REA001_Capitolato_tecnico” relativo alle sedi di 

Palmanova, Latisana, Tolmezzo e San Daniele (spoke), si legge: 

“…analizzatori per l’esecuzione di analisi emocromocitometriche con caratteristiche 

identiche a quelle richieste per il Laboratorio di Udine proporzionate al carico di lavoro 

inferiore e con adeguato back up, è un sistema che consenta la condivisione di immagini 

microscopiche tra laboratori spoke e laboratorio hub in modo da consentire la consulenza 

da remoto…”. Si chiede cortesemente di confermare se il termine “è” costituisca un refuso 

e debba intendersi “e”, introducendo quindi un ulteriore requisito relativo alla presenza 

di un sistema che consenta la condivisione di immagini microscopiche tra i laboratori 

spoke e il laboratorio hub. 

 

Si conferma che il termine “è” costituisca un refuso, pertanto debba intendersi “e”, 

introducendo in tal senso un ulteriore requisito relativo alla presenza di un sistema che 

consenta la condivisione di immagini microscopiche tra i laboratori spoke e il laboratorio 

hub. 

 

• Si chiede cortesemente alla Stazione Appaltante di valutare la possibilità di concedere 

una proroga del termine di presentazione delle offerte, attualmente fissato al 

30/04/2026, considerata la complessità del progetto e l’imminenza del periodo pasquale, 

al fine di consentire una più accurata e completa predisposizione della documentazione 

richiesta, per un periodo pari a 30 giorni. 

Non si accoglie la richiesta. 

• In merito alle 80.000 determinazioni annue di VES indicate nel Capitolato, si richiede di 

fornire il dettaglio del flusso operativo giornaliero suddiviso per fasce orarie, al fine di 

comprendere la distribuzione dei campioni nell’arco della giornata lavorativa. 

 

Di seguito il flusso operativo giornaliero suddiviso per fasce orarie: 
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fasce orarie n. campioni 

07-08 

 

  55 

08-09 93 

09-10 72 

10-11 40 

11-12 10 

12-13 10 

13-14 5 

 

• Si richiede conferma che, alla luce del principio di equivalenza richiamato a pagina 12, 

punto 7, del Capitolato Tecnico -principio che consente la presentazione di soluzioni 

progettuali diverse purché idonee a garantire il soddisfacimento dei requisiti funzionali e 

prestazionali richiesti- sia da ritenersi ammissibile l’offerta di analizzatori ematologici in 

grado di eseguire sia la determinazione dell’emocromo sia la VES, in luogo dello 

strumento dedicato esclusivamente alla VES previsto nel Capitolato. La soluzione 

proposta, infatti, assicura un livello di equivalenza pieno e sostanziale rispetto allo 

strumento dedicato, garantendo il rispetto delle prestazioni richieste e un’organizzazione 

del flusso operativo conforme alle esigenze del laboratorio. L’adozione di un’unica 

piattaforma, inoltre, risulta coerente con i principi di economicità, efficienza e 

razionalizzazione delle risorse di cui all’art. 1 del Codice dei Contratti Pubblici. 

Si conferma, in virtù del principio di equivalenza, l’ammissibilità dell’offerta di analizzatori 

ematologici in grado di eseguire sia la determinazione dell’emocromo che della VES nel 

rispetto dei parametri indicati, compresa la questione del TAT in caso di rottura. 

• Relativamente al presidio di Udine, si segnala che a pag. 8/15 del Capitolato Tecnico, 

punto 1. Sistema analitico strumentale per Udine CORELab, viene richiesto che il sistema 

offerto garantisca una cadenza analitica pari a 2.600 emocromi/die. Tuttavia, nella tabella 

“Numero test/anno” a pag. 13, per il medesimo presidio vengono indicati 750.000 CBC-

DIFF/anno tra attività di Routine e Urgenza. Assumendo un’attività 7/7, la cadenza 

giornaliera indicata a pag. 8 porterebbe a un numero annuale di esecuzioni superiore 

rispetto a quanto riportato nella tabella di pag. 13. 
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Si chiede pertanto di confermare quale sia il volume di esecuzioni CBC+DIFF da 

considerare ai fini dell’offerta, così da garantire un corretto dimensionamento del sistema 

analitico. 

 

Si confermano i volumi descritti ossia cadenza analitica pari a 2.600 emocromi/die e  

750.000 CBC-DIFF/anno tra attività di Routine e Urgenza.  

Per quanto attiene al numero totale annuo (750.000 CBC-DIFF/anno) si fa riferimento 

all’anno nella sua totalità mentre, per quanto riguarda il numero giornaliero, si fa 

riferimento alla giornata lavorativa standard (2.600 emocromi/die). Inoltre, si precisa che 

la stima giornaliera è parametrata sui giorni feriali e corrisponde a 650.000 emocromi 

annuali, in considerazione del fatto che i restanti (100.000 emocromi) fanno riferimento 

ai giorni prefestivi e festivi con attività fortemente ridotta. 

 

• Nel caso di RTI si chiede se il sopralluogo vada fatto per tutti i presidi ospedalieri da tutti 

i partecipanti al RTI o solo dalla capo gruppo; 

Nel caso di RTI, il sopralluogo va effettuato solo dalla capogruppo. 

• In relazione al servizio di manutenzione/assistenza tecnica previsto in gara si chiede di 

confermare se tale servizio, qualora svolto di norma dai soggetti espressamente 

autorizzati dai concorrenti in forza di appositi contratti continuativi di cooperazione, 

servizio e fornitura aventi data certa anteriore alla pubblicazione del bando di gara, si 

possa configurare come ricompreso nella fattispecie di cui all’art. 119, comma 3, lett. d; 

Gli strumenti giuridici che saranno utilizzati dal concorrente non possono essere oggetto 

di valutazione da parte della Stazione appaltante in questa fase della procedura di gara. 

• Nella domanda di partecipazione è richiesto quanto segue: "applicare al personale 

impiegato nell’esecuzione del contratto per tutta la sua durata il seguente CCNL … 

….(indicare il CCNL applicato) identificato dal codice alfanumerico unico del CNEL … ….che 

garantisce le stesse tutele economiche e normative rispetto a quello indicato nel 

Disciplinare di gara (si chiede in tal caso la compilazione dell’Allegato A.13 “Dichiarazione 

di equivalenza tutele CCNL” da inserire nella busta economica)" richiediamo di indicare 

quale sia il CCNL applicato e di confermare che non sia necessario la compilazione 

dell'Allegato A.13 non presente nella documentazione di gara; 

Si conferma che trattasi di sezioni da non compilare per la presente procedura. 

• Si richiede di confermare di non dover rilasciare la seguente dichiarazione presente al 

paragrafo 10 della Domanda di partecipazione: "assumersi l’obbligo, in caso di 

aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota di 30 % e 

a quella femminile una quota di 30 % delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali" essendo 

l'appalto finanziato con fondi propri della Stazione Appaltante. 

 

Si conferma che trattasi di sezioni da non compilare per la presente procedura. 

 


